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Politica
- �intervista al consigliere 

Angelo Cappelli

- �pace fatta in maggioranza,  
Pino Bovi risponde a Zara  
e ai dissidenti

Attualità
- �attesa ed entusiasmo per la festa patronale

- �fototrappole: l’autogol social di Alba srl

- �Sele Ambiente, dopo il rogo la conta dei 
danni, i lavoratori a casa

Sport
- �bufera in casa Battipagliese: 

si dimettono tutti

- �i saggi di fine corso  
di Lasisì e Welldance

In questo numero articoli di:
Carmine Landi, Ernesto Giacomino, 
Romano Carabotta, Carmine Sica, 
Chiara Feleppa, Daiberto Petrone, 
Antonio Abate, Giuseppe Ingala,  
Elisa Sarluca, Annalinda Palladino
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Discolo orario
Confesso che sono il primo a cui parlare 
ancora di viabilità, in questo bailamme 
di problemi nuovi o rivisitati che stanno 
crucciando l’amministrazione, sa di stan-
tio se non anacronistico. Tra nubi presu-
mibilmente tossiche, balneabilità a giorni 
alterni e altisonanti tradimenti political-
comunali, voglio dire, a chi vuoi che fre-
ghi davvero di traffico e divieti di sosta.
E però, a mio avviso, a far trasparire un 
certo – cavalcante – lassismo perché di-
stolti da “priorità superiori” nemmeno ci 
rimediamo una figura bellissima. O no? 
Tanto più che, per dirla tutta, in comuni 
limitrofi tipo Bellizzi stanno sul versante 
esattamente opposto: prima il dovere (di 
fare le pulci agli automobilisti), poi il pia-
cere (di scannarsi amichevolmente). E la 
multa che ho nel cassetto, per “aver so-
stato a meno di cinque metri dal punto di 
intersezione” (a occhio e croce sì, hanno 
ragione: saranno stati quattro metri e ot-
tantasette) ne è la prova lampante. 
Argomento del giorno, allora: via Matteo 
Ripa, zona parcheggio. A dirla tutta m’è 
tornata in mente per la diatriba recente 
sulle foto di Alba Ecologia, che in loco 
pareva aver appena immortalato con te-
lecamere nascoste i furbetti degli sversi 
d’immondizia abusivi, per poi scoprire 
che erano “immagini di repertorio” risa-
lenti ai tempi fulgidi dell’inaugurazione 
dell’Istituto Luce. Ma tant’è, non sviamo.
Via Matteo Ripa, dicevo. Più nel detta-
glio: la stradina (innominata, sulla topo-
nomastica comunale) che conduce all’in-
gresso del parcheggio. Due bei divieti di 
sosta e di fermata, paralleli: uno a destra, 
l’altro a sinistra. Ovviamente, aggiungerei 
io: quello è un vicolo da cui si entra e si 
esce da un’area di sosta frequentatissima, 
vuoi che non si faccia in modo di lasciare 
lo spazio per il contemporaneo transito in 
entrambi i sensi?
Ah, sì, certo. Ci piacerebbe. Macché, in-
vece: da anni, quegli stessi divieti fungo-
no semplicemente da confine, da paletti 
limitatori per parcheggi a “lisca di pesce” 
su entrambi i lati: ventiquattr’ore su ven-

tiquattro, con lo spazio di marcia ridotto 
a poco più di un tratturo asfaltato e un 
sicuro, reciproco leccamento almeno di 
specchietti quando s’incrociano due auto 
provenienti da sensi opposti.
Ora, capiamoci. Non è che debba per for-
za sfottere, un sottinteso “vivi e lascia 
vivere” che tenga conto delle (oggettive) 
difficoltà di parcheggio nel centro storico 
della città. Anzi: ho una stima smisurata 
per chi ogni tanto sa chiudere un occhio, 
quando questa o quella infrazione mo-
mentanea non arrecano nessun vero peri-
colo o disagio a cose e persone (vedi caso 
dei “cinque metri dal punto d’intersezio-
ne” tanto cari, invece, ai vigil-geometri 
del Comune vicino). Il punto, però, è che 
proprio lì, in quella traversa di via Matteo 
Ripa, la tolleranza è altamente pericolosa.
Al di là della riduzione della larghezza 
carrabile, c’è il fatto che non resta spazio 
per il passaggio pedonale. E chi svolta da 
via Matteo Ripa per raggiungere il par-
cheggio, o chi ci svolta per uscirne, spesso 
ha la visuale totalmente coperta dai poste-
riori delle auto in sosta.
Totale: è un caso, solo un caso, che ancora 
oggi io ne possa parlare scherzandoci so-
pra. Prevenire è meglio che curare; e, ad 
ogni modo, è più prioritario del litigare.

Ernesto Giacomino

Fuori dal Palazzo
C’è Mario, un cinquantenne con la bar-
ba incolta seduto sul divano del salotto di 
casa. Malinconicamente fissa lo schermo 
della tivù, e col telecomando nella mano 
destra fa zapping da un canale all’altro. 
Sulle pareti della stanza, avvolte dal buio 
della sera, i riflessi delle luci che s’irradia-
no dal monitor danno vita a un oscillante 
gioco di colori, che termina quando l’uomo 
indugia su un canale che trasmette un no-
tiziario. C’è un’ultim’ora, in basso, su uno 
sfondo rosso, che colpisce la sua attenzio-
ne: “Il cdm stanzia 5 miliardi di euro per 
le banche”, c’è scritto. E da qualche altra 
parte del mondo, tra yacht e cene di lusso, 
qualche manager che, fino a qualche mese 
prima, in una di quelle banche, aveva inca-
richi dirigenziali, butta giù un altro sorso di 
Moët & Chandon. In quel salotto, invece, 
Mario che ha moglie e figli da mantenere, 
si ricorda di quando un giudice decretò il 
fallimento della sua piccola impresa. Il de-
bito era di 20mila euro. E dagli occhi fissi 
sulla tivù sgorgano rivoli di lacrime. 
C’è Carlo, un venticinquenne che lavora-
va in un’azienda a Battipaglia. Voleva co-
struirsi un futuro, e invece, in un’assolata 
domenica di giugno, le sue speranze sono 
andate in fumo insieme allo stabilimento 
della società che lo pagava. E se li ricorda, 
i convulsi giorni del rogo: le forze dell’or-
dine d’ogni ordine davanti ai cancelli della 
fabbrica, i vigili del fuoco che provavano a 
domare le fiamme selvagge, i curiosi che 
scattavano fotografie. Dall’altro lato della 
strada, c’era suo cugino, che aveva eredi-
tato dai genitori, gente umile e perbene, un 
minuscolo appezzamento di terra a poche 
decine di metri dal luogo dell’incendio. E 
provava a portar via le gabbiette ricolme 
di pesche: le aveva raccolte in settimana, 
dopo mesi di duro lavoro, e avrebbe dovu-
to rivenderle a un esportatore ortofruttico-
lo. Un accordo sulla parola, ma il giorno 
dopo quell’uomo gli avrebbe detto: “Dopo 
l’incendio, non se ne fa nulla!”. E il cu-
gino di Carlo avrebbe provato a parlargli 
di Arpac e affini, ma il venditore avrebbe 
seccamente ripetuto: “Dopo l’incendio, 

non se ne fa nulla!”. Carlo, adesso, è in 
aula consiliare a Palazzo di Città, accanto 
a un sindacalista che ha preso a cuore la 
sua causa e ha chiesto l’intervento dell’am-
ministrazione comunale, che, a dirla tutta, 
s’è pure rivelata disponibile. Se ne sta sulla 
sua sedia, e ascolta quelle persone intente a 
litigare e a scambiarsi biechi sguardi, pure 
dalla stessa parte del piccolo emiciclo. E 
litigano, e parlano di firme e documen-
ti per far la pace. Diverbi focosi, mentre 
Carlo, nella sua mente, rivede le fiamme 
che gli han tolto tutto. E pensa al papà, 
con un passato difficile, che ora lavora in 
una municipalizzata che rischia di saltare 
perché, da più d’un mese, dal Comune non 
si vede il becco d’un quattrino. Stringe i 
pugni, digrigna i denti e lascia l’aula. Via 
dal Palazzo. Percorre nervoso le strade che 
lo conducono alla sua casupola, in un pe-
riferico quartiere dormitorio. E pensa che 
non è soltanto una strada a tener divisi il 
Palazzo e il suo quartiere: c’è un abisso. E 
c’è chi lo chiama “populismo”, quell’abis-
so, e chi lo bolla come “demagogia”, e chi 
dice che è lì che nasce una cosa che si chia-
ma “antipolitica”, ma a Carlo, che s’è visto 
troncare il futuro, le parole e le etichette 
non interessano più. Ora si chiede soltanto 
chi, tra suo padre e lui, il giorno dopo do-
vrà comprare il pane da portare a casa, nel 
suo quartiere dormitorio. In una palazzina 
lontana dal Palazzo.

Carmine Landi
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Cappelli: si può dare di più

A sei mesi dall’insediamento a Palazzo 
Sant’Agostino, abbiamo rivolto dieci do-
mande ad Angelo Cappelli, consigliere 
comunale e provinciale. Non s’è sottratto, e 
senza peli sulla lingua ha detto la sua, par-
lando, tra le altre cose, d’un’area tozziana 
venuta meno e esortando gli assessori a rag-
giungere i risultati.
Cosa ha fatto in sei mesi da consigliere 
provinciale? «Ho cercato di comprendere 
come funziona dopo la “Delrio”, che limita 
il campo d’azione provinciale a strade, via-
bilità, scuole superiori e ambiente. Il ripri-
stino del semaforo a via Spineta non è un 
intervento mastodontico, ma ha comunque 
il suo valore. E poi abbiamo accelerato i 
lavori di riqualificazione della provinciale 
312, che insieme a quella della 135 è un mio 
obiettivo. Portano a mare, le due vie, e m’in-
teressa la fascia costiera: potrei avere la de-
lega ai distretti turistici. Ho degli ottimi rap-
porti con l’assessore regionale al turismo, 
Corrado Matera, e qui, a Battipaglia, se ne 
occupa la mia amica Francesca Napoli».
Eletto all’opposizione con FdI, ora in 
Provincia il tozziano Cappelli vira a sini-
stra. Andrà nel Pd? «La mia candidatura 
con FdI, che in consiglio comunale non esi-
ste, era da indipendente. I miei 2.262 voti 
alle provinciali sono stati tutti civici. E poi 
in città FdI non se la passa bene: c’è una 
diatriba interna al direttivo, la sede è stata 
chiusa e l’attività partitica è pari a zero. Ho 
aderito al gruppo misto, ma non voglio en-
trare nel Pd: voglio lavorare in autonomia 
per Battipaglia. Cosa ne ricavo se faccio 
opposizione? E poi sono nati dei rapporti 
bellissimi, oltre che col direttore generale 

Bruno Di Nesta, anche con il presidente 
Giuseppe Canfora e con il governatore 
Vincenzo De Luca, una relazione impor-
tante per il futuro». 
Che fine hanno fatto i tozziani? «Noi di 
Ugo Tozzi eravamo un gruppo alternativo a 
Cecilia Francese: il “patto nobile” doveva 
essere una collaborazione forte, ma pro-
grammatica. E adesso vogliamo andare ol-
tre quel patto, tant’è che le stesse condizioni 
decretate alla vigilia del ballottaggio sono 
saltate. Ugo non è alternativo a Cecilia: è 
il suo vicesindaco. D’altronde, quando s’è 
dimesso dal consiglio comunale, ha cessato 
d’essere il leader del suo movimento ed è 
diventato il vice del concorrente. Non c’era 
più alcuna differenza tra i due gruppi». 
Una serie d’errori? «Più che altro, non ci 
sono stati più programmi d’una parte politi-
ca: tutta la forza di governo s’è immedesi-
mata nella riprogettazione dell’Ente».
Lei non era entusiasta per la nomina del-
la Napoli… «Io sono contrario al fatto che i 
consiglieri si dimettano per fare gli assesso-
ri, nonostante gli eletti siano più legittimati a 
ricoprire quei ruoli. Sono pure contento per 
lei, che va a occuparsi egregiamente d’un 
settore difficile, e per Gemma Caprino, 
un’altra di Tozzi sindaco. Il punto è che, 

per sostituire Marco Onnembo, gli accor-
di erano diversi». È vero che con le dimis-
sioni di Bruno Di Cunzolo, ideatore del 
“patto nobile”, s’invalida quell’accordo?
«Formalmente potrebbe essere così, ma il 
patto è stato superato con la conferma del 
quarto assessore in quota Tozzi. Ora c’è un 
obiettivo comune: si va avanti tutti insieme, 
e non si ragiona per gruppi». 
Sicuro che i “frondisti” lo sappiano? 
Fernando Zara ha tirato in ballo il suo 
nome, e dopo l’approvazione del rendicon-
to i forzisti non le vogliono molto bene… 
«Forse Zara sapeva che, rispetto alla mag-
gioranza, io ragiono in termini più politici. 
Ha denunciato che siamo fermi, e allora ha 
parlato di Cappelli, che avrebbe potuto con-
dividere. E pure Forza Italia ha parlato di cit-
tà ferma. Ma non c’era alcun accordo: alcuni 
passaggi insieme li abbiamo fatti, ma non 
sapevo neppure che non avrebbero votato il 
rendiconto, e invece si sono proprio assentati. 
Ora, dopo l’approvazione del conto consunti-
vo, si può ragionare in termini politici».
E magari, visto che lei strizza l’occhio a 
sinistra, aprire al Pd? «Se l’amministra-
ziome intende raggiungere risultati, non si 
può chiudere a nessuno, nemmeno al Pd. 
C’è FI, e non so se i due partiti potrebbero 

stare insieme, ma di certo la cosa non spa-
venta me».
Soddisfatto della pax tra la sindaca e i 
forzisti? «Il rendiconto andava votato, que-
sto è sicuro. Ma FI s’è candidata come forza 
politica a sostegno di Cecilia, e se la sindaca 
ha ritenuto quanto fatto sufficiente a una ri-
conciliazione, noi ci adeguiamo».
Come valuta il primo anno di ammini-
strazione Francese? «È stato difficile ere-
ditare il governo della città dopo tre anni di 
commissariamento. Forse pure gli assesso-
ri, che lo sono per la prima volta, ci hanno 
messo più del dovuto. Nella burocrazia s’è 
fatto molto, ma ora gli assessori devono en-
trare nel merito. Sto lavorando per il con-
trollo dei passi carrabili, per la riqualifica-
zione dell’area urbana delle comprese, per 
l’isola pedonale e il commercio, ma pure 
per l’installazione di tabelle mortuarie e 
i regolamenti del cimitero. E ho suggerito 
alla sindaca un’ordinanza volta ai titolari di 
verde privato: tengano pulite le proprie aree. 
C’è tanto da fare, e la cosa mi stimola».

Carmine Landi

Maggioranza: pace fatta, per ora
Ci sono i frondisti, in aula, a prender parte 
al civico consesso del 22 giugno. È il giorno 
della riconciliazione tra la sindaca Cecilia 
Francese e quelli di Forza Italia, ma è pure 
il dì del malcontento di gran parte della 
maggioranza, che non pare disposta ad ac-
cogliere così a cuor leggero gli scontenti.
La Francese stringe tra le mani un docu-
mento di pace fatta, nel quale si bolla come 
«grave errore politico» la diserzione for-
zista del consiglio dell’8 giugno: lo hanno 
firmato l’assessore Giuseppe Provenza e 
il senatore Enzo Fasano, che è in aula. Ma 
non lo hanno sottoscritto i consiglieri az-
zurri Valerio Longo e Gerardo Zaccaria: 
mancano le due firme che avrebbero voluto 
le altre anime della maggioranza. E il ca-
pogruppo di FI Longo si limita a «ribadire 
il sostegno all’amministrazione di Cecilia 
Francese» e dichiara di «adeguarsi alle 
determinazioni dei vertici del partito», ma 
rincara la dose, ritenendo legittimo il «di-
ritto di critica». Eppure i cinque consiglieri 
del principale gruppo consiliare, Noi con 

Cecilia, annunciano battaglia attraverso le 
parole del capogruppo Pino Bovi. «Chi ha 
letto i giornali – tuonava il nefrologo – s’è 
preoccupato perché avremmo approvato un 
rendiconto falso, un consigliere (Zaccaria) 
sarebbe stato aggredito; il sottoscritto, 
o questo terrorista che mi siede a fianco 
(Stefano Romano), avrebbe anche urlato, 
in faccia a persone ufficialmente assenti, 
di volerle cacciare a calci sulle natiche». 
E ancora: «Abbiamo appreso che l’ammi-
nistrazione è lenta, e la ricetta per fare me-
glio ce l’hanno rivelata due partiti, insieme 
all’assessore del primo gruppo (Provenza) 
e al riferimento politico del secondo, non 
consigliere, pretendente assessore o ammi-
nistratore di qualcosa (Fernando Zara)». 
Non usa mezzi termini, Bovi, parlando di 
«forze politiche che hanno tentato di man-
dare a casa l’amministrazione, assentandosi 
clamorosamente in consiglio comunale». 
Su Zara: «Chi ha letto i giornali ha scoper-
to che abbiamo un sindaco che ha atteg-
giamenti camorristici». E sull’etichetta di 

«guru acernese» che l’ex sindaco gli aveva 
affibbiato, il nefrologo dice: «Qualcuno ha 
sorriso all’idea che Acerno abbia un infil-
trato in amministrazione». Infine, a chiare 
lettere, ha detto che «è una sconceria ipo-
tizzare di avvicinare la parola camorra a 
Cecilia Francese». Il giorno dopo, Longo 
dice: «Di sicuro non parlava di noi». E al 
nefrologo che gli aveva chiesto di prende-
re le distanze da Fernando Zara, domanda: 
«Perché prendere le distanze dal referente 
d’un partito diverso dal mio?». Bovi rincara 
la dose: Se mio figlio a 10 anni disturbasse 
qualcuno col pallone in spiaggia, lo richia-
merei e chiederei scusa alla persona distur-
bata; se lo facesse da maggiorenne, come i 
consiglieri di FI, dovrebbe scusarsi lui… ». 
Critico pure Alfonso Baldi, assente in aula: 
«Vicenda  gestita male, diluita e indorata», 
dice. E sul documento: «È insufficiente e 
inappropriato, perché non dovrebbe esserci 
la firma di Fasano, ma quella di Longo».

Carmine Landi

Angelo Cappelli
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Fototrappole d’epoca 
Ci abbiamo creduto un po’ tutti. Il disa-
gio quotidiano e la voglia di normalità 
hanno fatto volare l’entusiasmo. Quando 
sull’account Facebook ufficiale Alba 
Servizi Ecologia Manutenzione sono 
apparse le foto di alcuni furbetti che sver-
savano rifiuti in quantità in alcune zone 
di Battipaglia, l’entusiasmo è volato alle 
stelle. Cominciano a riprenderli con le fo-
tocamere e ad elevare le multe. In molti 
commentavano l’efficienza di sindaco e 
amministrazione. L’indicativo presente 
che apriva il post Facebook con le foto 
che ritraevano i furbetti del sacchetto ci 
ha fatto sognare una campagna contro gli 
incivili: un’azione vera e concreta.
E niente.
Niente perché poi, a ben vedere, i luoghi 
ritratti in foto non esistono più, tanto che 
sono vecchi gli scatti. Si va ad ingrandire 
la foto e, nonostante tutto, si vede la data: 
2013. Quattro anni fa. Sui social piovono 
commenti che evidenziano l’incongruen-
za: di lì in poi è solo un diluvio di battute 
ed ogni altro tipo di sfottò che solo sui so-
cial si è capaci di inventare. L’ammissione, 
da parte di Alba, avviene attraverso un se-
condo post su Facebook, qualche ora dopo: 
«Abbiamo ricevuto molte sollecitazioni ri-
guardo il post pubblicato con foto di scari-
chi abusivi: le foto non sono recentissime, 
lo confermiamo, tanto più che abbiamo 
lasciato le date dello scatto in evidenza. Il 
nostro intento era quello di sottolineare che 
il fenomeno era ed è ancora perseverante 
nella nostra città e chi più di noi lo sa e 
combatte quotidianamente. Il post voleva 
rimarcare la capacità di stanarlo, facendo 
leva sulla tecnologia, come fatto in passato, 
in collaborazione con tutte le forze attive 
del territorio».
Pare che le foto risalgano all’epoca del-
le fototrappole acquistate nel 2012 dal 
Comune di Battipaglia su proposta 
dell’aps (associazione di promozione so-
ciale) Mariarosa, seguita da un atto di in-
dirizzo deliberato dalla giunta, la 211 del 
2012, su proposta dell’allora assessore al 
Patrimonio Maurizio Mirra. Installate 
e testate (forse le foto pubblicate in que-
sti giorni risalgono a quei test), già poco 
dopo erano finite nel più fitto mistero: non 
se ne sapeva nulla, e si rincorrevano varie 
voci che le davano per rubate o disperse. 
Fino ad oggi. Quando magicamente riap-
paiono delle foto.

In realtà, la gaffe poco importa. Importa 
di più capire alcuni aspetti.
Queste fototrappole, o altri sistemi di 
sorveglianza, esistono? Se esistono, sono 
funzionali ad elevare le giuste sanzioni? 
Qualunque sia la risposta, purtroppo, il 
problema per la maggioranza dei cittadini 
corretti resta: il territorio battipagliese è 
pieno di microdiscariche. Non ci è com-
prensibile – per nostri limiti, ovviamente 
– il valore di questa bella mostra di foto 
storiche di incivili che abbandonano ri-
fiuti a casaccio: lo sapevamo allora e lo 
viviamo ancora oggi questo disagio. E 
quindi? Dov’è il fare odierno? Dove sono 
adesso le foto e le multe tese a perseguire 
gli incivili? Le microdiscariche, oltre ad 
essere un disagio, sono un costo elevatis-
simo per i cittadini.
Di fronte a problemi di tale rilevanza, sem-
bra marginale la questione sulla catena di 
comando che gestisce Alba e la sua comu-
nicazione. Ma non lo è. Sarebbe interessan-
te capire chi determina la comunicazione 
in Alba: dal trionfalistico “Ecco come an-
che a Battipaglia riusciamo a sorprendere 
gli incivili che buttano ogni tipo di rifiuto e 
creano le microdiscariche”, a “Le foto non 
sono recentissime, lo confermiamo”. Una 
comunicazione confusa e approssimativa. 
Eppure, insieme alla repressione, per risol-
vere il problema servirebbe educare il cit-
tadino alla coscienza civica ed ambientale.

Carmine Sica

Sele Ambiente comunica
Sono stati ufficializzati gli esiti dei cam-
pionamenti dell’aria effettuati dall’AR-
PAC in occasione dell’incendio che ab-
biamo subito domenica 11 u.s., dati che 
– per come appreso dalla stampa – certifi-
cano e tranquillizzano, non essendo stata 
rilevato nessuno sforamento dei limiti per 
tutte le sostanze oggetto di analisi. 
Esclusa, per fortuna, ogni ripercussio-
ne sulla salute delle persone , vorremmo 
esprimere alla popolazione in nostro di-
spiacere per il disagio e la paura causata 
dall’incendio che abbiamo subito. 
Specifichiamo che l’incendio che ha col-
pito domenica 11 giugno il nostro stabili-
mento, sprovvisto di assicurazione, appa-
re per le particolari modalità, attualmente 
oggetto di approfondimento – di natura 
certamente dolosa. 
L’esito degli accertamenti tecnici finora 
effettuati dà contezza della inesistenza di 
un guasto attribuibile all’impianto. 
Il danno da noi patito è enorme, essendo 
bruciate balle di materiale già seleziona-
to e che avremmo dovuto solo conferire ai 
consorzi di riciclo per incassare il prezzo 
della nostra attività. I rifiuti da lavorare 

invece non sono stati attinti dall’incendio, 
grazie all’opera di quanti – i vigili del 
fuoco, ma anche i nostri operai soprag-
giunti - si sono attivati per limitare le con-
seguenze del fatto criminale. 
Teniamo ad informare la popolazione che 
– come abbiamo appreso – è stata esclusa 
ogni ripercussione sulla salute pubblica, 
atteso che gli esiti dei campionamenti 
dell’aria effettuati dall’ARPAC certifica-
no l’assenza di sforamenti dei limiti, per 
tutte le sostanze oggetto di analisi. 
Precisiamo di aver già sporto denuncia 
contro ignoti per il reato di incendio e di 
avere affidato ad un noto perito di rilie-
vo nazionale, l’incarico di approfondire 
le modalità di innesco, al fine di offrire 
la massima collaborazione alle Autorità 
procedenti. 
Vogliamo infine ringraziare i VV FF , la 
Protezione Civile e le Forze dell’Ordine 
per l’opera prestata e la sensibilità dimo-
strata nei nostri confronti. 

Sele Ambiente s.r.l 

Oltre al danno, la beffa
Dopo il rogo dell’11 giugno, i venti di-
pendenti della Sele Ambiente vengono 
mandati a casa. E i sindacati chiedono 
all’amministrazione comunale di solleci-
tare l’assessore regionale a concedere la 
cassa integrazione in deroga per dodici 
mesi. 
In venti, tra italiani, marocchini, rumeni e 
indiani, sono alle dipendenze della società 
di Morgan e Dario Meluzio, legalmente 
rappresentata da Umberto D’Andretta. 
E dal 12 giugno sono a casa. Sono stati 
interpellati i rappresentanti della Cgil: è 
intervenuto Anselmo Botte, col segre-
tario generale della Filctem Giovanni 
Berritto. I sindacalisti hanno parlato coi 
funzionari dell’azienda, «disponibili a 
ragionare sugli ammortizzatori sociali», 
come spiega Botte. Proprio lui aggiun-
ge che «non c’è volontà di cessazione 
dell’attività, ma di ripresa del lavoro dopo 
gli opportuni accorgimenti». Allora ci 
vuole la cassa integrazione in deroga. E 

la decisione tocca al prefetto di Salerno 
Salvatore Malfi e all’assessore regiona-
le al lavoro Sonia Palmeri. Giovedì sera, 
allora, un manipolo di lavoratori, guidato 
dai rappresentanti sindacali, s’è recato a 
Palazzo di Città, dov’era in corso la se-
duta consiliare. Botte e Berritto hanno 
consegnato alla sindaca Cecilia Francese 
una nota scritta con le maestranze: «La si-
tuazione – si leggeva – potrebbe sfociare 
nella risoluzione dei rapporti di lavoro». 
Da qui l’appello a sollecitare i referenti 
sovracomunali «affinché venga conces-
sa la cassa integrazione in deroga per 12 
mesi». E la Francese ha predisposto la 
proposta deliberativa da sottoporre all’at-
tenzione della giunta.

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Riceviamo e pubblichiamo
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Ex Tabacchificio, un po’ di storia
Le aree dismesse sono spesso zone di 
degrado, vuoti urbani che comportano 
una perdita di identità, di spazio e di 
legame funzionale con il contesto cit-
tadino. Le aree dismesse nel perimetro 
urbano sono passate da problema a 
occasioni per riqualificare e rigenera-
re le città. Non è più proponibile l’in-
tervento d’edilizia del passato. Si deve 
puntare a riqualificare ciò che già esi-
ste, andando a rigenerare tutti quegli 
spazi che normalmente vengono definiti 
“brown field”(spazi compromessi), con 
opportunità di lavoro, realizzazione di 
infrastrutture e servizi, zone destina-
te a verde pubblico. Nella nostra cit-
tà abbiamo circa 200mila mq di aree 
dismesse. Il complesso ex Ati occupa 
un’area di 42.203 mq, zona D3 del vi-
gente Prg “industriale da trasformare”. 
Nel 1998 è stato acquistato dal Comune 
di Battipaglia per 3.718.489 euro con 
trattativa privata dopo che l’Ati spa, 
aveva avviato la vendita nel 1986 e 
dopo un‘asta pubblica negativa nel 
1996. Nel maggio 2004 si costituisce la 
stu (Società di trasformazione urbana) 
Battipaglia Sviluppo spa tra il Comune 
di Battipaglia (46% del capitale socia-
le) ed i soci privati, col Comune che 
conferisce l’ex tabacchificio per l’inter-
vento previsto, da attuare attraverso un 
Pua (piano particolareggiato) approva-
to dal Comune nel 2007. Nel settembre 
dello stesso anno, il Ministero per i Beni 
Culturali decreta che l'ex Tabacchificio 
è un bene di “interesse storico-arti-
stico”. Le difficoltà amministrative e 
i continui contenziosi, la dissoluzione 
della perimetrazione individuata per la 
trasformazione urbana portano alla li-
quidazione della società stu, in perdita 
negli anni, che chiude l’ultimo bilan-
cio con un debito di 440.755 Euro. Nel 
2010 il Comune individua l’ex tabac-
chificio nel programma PIU Europa per 
una ristrutturazione parziale di 4 mi-
lioni, idea poi abbandonata per le esi-
genze di cassa dell’Ente che inserisce 
l’ex Ati nel piano di vendita degli im-
mobili per circa 11 milioni di euro (poi 

8 milioni e mezzo con la commissione 
straordinaria). Ho voluto ricordare le 
vicende dell’ex tabacchificio perché 
molte volte si dimentica cosa è accadu-
to. Probabilmente dovremmo chiederci 
perché le “cose pubbliche” da noi vanno 
male (Stu, aziende partecipate, Piano di 
zona, Patto Territoriale). L’area dell’ex 
Ati si presta ad interventi di rigenera-
zione che possono essere innovativi 
(non una cattedrale nel deserto), che 
possono coesistere (mercato coperto, 
centro Agrifood, incubatore di startup), 
che possono ridare dignità ad una zona 
importante della città e della Piana. È 
possibile attuare questi interventi “da 
soli”, con i problemi attuali e con la di-
visione politica? Forse la risposta è ne-
gativa se continuiamo così. La strada è 
chiudere una stagione amministrativa e 
politica rappresentata da veleni e occa-
sioni mancate che culminano in soluzio-
ni al ribasso e nell’incapacità di portare 
a termine le cose. Senza andare lonta-
no, prendiamo l’esempio di Pozzuoli 
con un bando europeo adatto anche a 
Battipaglia. Il Comune di Pozzuoli ha 
avuto un finanziamento di 5 milioni di 
euro dalla Commissione Europea con 
l’Urban Innovative Actions (UIA) per 
riqualificare Monterusciello, quartiere 
popolare, coinvolgendo le associazioni 
agricole e le istituzioni superiori nell’i-
dea che i mercati urbani possano essere 
motore nella rigenerazione dei quartie-
ri e nella creazione di filiere sostenibili. 
Dialogo e lavoro, redditività per investi-
tori e Comune, rigenerazione dell’area 
e legame con il territorio, coinvolgere i 
livelli di governo superiori e attori eco-
nomici di rilievo significa costruire una 
soluzione in una strategia di program-
mazione più ampia. Questi elementi 
sono gli unici in grado di aprire una 
stagione diversa, nuova. Anche qui da 
noi.

Davide Bruno
Segretario Pd Battipaglia

Ripartire dal mare
La posizione geografica della nostra 
città ci offre molti vantaggi. Quello più 
sottovalutato è nella splendida litoranea 
che si estende da Salerno ad Agropoli.
Le forze politiche locali e regionali do-
vrebbero concentrarsi per permettere 
agli imprenditori locali di sviluppare 
una realtà addirittura superiore alla ri-
viera romagnola.
Uno dei punti focali è nella possibilità 
di godere di un mare da bandiera blu, 
invogliando i comuni che scaricano e 
le varie aziende a rispettare le norme 
vigenti.
Successivamente ampliando i depurato-
ri e monitorandone il corretto funziona-
mento tutto l’anno.
Oltre a questo, c’è la sicurezza strada-
le, non rispettata lungo le due strade 
provinciali che portano al mare. Non 
soltanto è presente un manto strada-
le dissestato per molti chilometri, ma 
c’è una totale assenza di segnaletica 
orizzontale.
Arrivati in litoranea, possiamo assistere 
ad una pseudo-pista ciclabile mai com-
pletamente funzionante e ormai in pie-

no disfacimento, come possiamo vedere 
dal degrado di diversa natura ad ogni 
cinque metri su entrambi i lati, con tan-
to di auto che rallentano di colpo per 
assistere meglio e valutarne la bontà. 
Solo alcuni imprenditori che hanno la 
passione per una cultura del mare han-
no il coraggio di investire in un paesag-
gio desolato e abbandonato a se stesso.
Avendo visto un’amministrazione seria 
che dà continuità agli impegni presi, vo-
glio incoraggiarla a dedicare più tempo 
e risorse a quello che è il potenziale na-
scosto di una terra che non ha nulla da 
invidiare a coste più blasonate.
La risposta si tradurrebbe immediata-
mente con il turismo, ormai ripartito a 
pieno regime dai tempo della crisi, che 
porterebbe più lavoro in una città che or-
mai ha visto la quasi totalità dei suoi gio-
vani andar via per raggiungere un’indi-
pendenza economica stabile e concreta.
Battipaglia deve ripartire anche dal 
turismo!

Ettore Passaro 
Direttivo cittadino Fratelli d’Italia

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Dal bitume non nasce niente
Via Gonzaga [foto di Carlo De Felice]

Saluti da Battipaglia
Le cartoline dei lettori
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6 attualità

11 giugno
Truffa ed estorsione online: denunzia-
te due persone. Dopo aver visionato un 
sito di incontri online, un cinquanten-
ne di Battipaglia aveva ricevuto un’e-
mail con l’intestazione “Ufficio Polizia 
Postale”: gli si chiedeva di versare la 
somma di 582 euro. Era stato successi-
vamente contattato da una persona, qua-
lificatasi come agente di Polizia di Stato, 
che gli indicava le modalità di pagamen-
to della somma per evitare una denun-
cia penale. L’uomo, spaventato, aveva 
effettuato il versamento sulla postepay 
indicatagli. Ma dopo qualche giorno gli 
era arrivata un’altra richiesta, altri due 
versamenti da 582 euro l’uno, al fine di 
archiviare definitivamente la denunzia 
a suo carico. Insospettitosi, l’uomo ha 
denunziato i fatti al Commissariato di 
Polizia di Stato di Battipaglia, diretto 
dal vice questore aggiunto Immacolata 
Acconcia. Dopo laboriose indagini gli 
agenti sono riusciti ad identificare gli 
autori della truffa in due persone: un 
39enne residente a Chivasso, in pro-
vincia di Torino, ed un giovane maroc-
chino, residente a Torino, entrambi con 
precedenti penali della stessa natura. 
I due sono stati denunziati per truffa, 
estorsione ed usurpazione di pubbliche 
funzioni.

12 giugno
Domato l’incendio alla Sele Ambiente. 
Nel pomeriggio del 12, dopo oltre ven-
tiquattr’ore, sono state domate dai 
vigili del fuoco e dagli uomini della 
protezione civile le fiamme sviluppa-
tesi all’interno dello stabilimento della 
“Sele Ambiente”. I cumuli di rifiuti che 

avevano preso fuoco sono stati ricoperti 
di terreno, mentre l’Arpac ha installato 
delle centraline per monitorare lo stato 
di inquinamento dell’aria. La sindaca 
Cecilia Francese, con l’assessore alle 
attività produttive Francesca Napoli, si 
è recata presso alcune aziende limitrofe 
al luogo del disastro per informare gli 
operatori e per verificare l’esatta osser-
vanza della sua ordinanza, emessa a tu-
tela della salute pubblica.
– Visconti medaglia d’argento ai 
campionati nazionali universitari. 
Federico Visconti, 20enne battipaglie-
se, ha vinto la medaglia d’argento nella 
categoria 75 kg elite di pugilato ai cam-
pionati nazionali universitari. È stato 
battuto solo da Vincenzo Lizzi, appar-
tenente al Gruppo Sportivo Carabinieri. 
Visconti milita nell’asd Pugilistica 
Battipagliese.

13 giugno
Forlenza dirigente generale dell’Asl 
Napoli 1. Mario Forlenza, 63enne ori-
ginario di Contursi, ma da anni trapian-
tato a Battipaglia, è stato nominato dal 
presidente della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, direttore generale 
dell’azienda sanitaria locale Napoli 1 
Centro. Forlenza, già responsabile del-
le Risorse Umane al Ruggi d’Aragona 
di Salerno, da alcuni anni rivestiva l’in-
carico di direttore amministrativo della 
Asl di Benevento.

15 giugno
Agricoltore perde le dita di una mano. 
Un agricoltore 64enne di Battipaglia 
stava arando il suo appezzamento di 
terreno, in località Aversana, quando la 
motozappa si è inceppata. L’uomo ha 
effettuato diversi tentativi per rimetterla 
in sesto e in uno di questi la motozap-
pa è ripartita mentre lo sfortunato agri-
coltore aveva le mani vicino alle lame. 
In un attimo, le dita di una mano sono 
state trinciate. Le grida hanno attira-
to l’attenzione di alcuni vicini di casa 
che lo hanno immediatamente accom-
pagnato all’ospedale Santa Maria della 
Speranza, dove è stato subito sottoposto 
ad un intervento chirurgico e ricoverato 
in prognosi riservata.

16 giugno
Controlli della Polizia: due arresti.  
Il personale del Commissariato di P.S. 
di Battipaglia, coadiuvato da quel-
lo proveniente da Salerno e messo a 
disposizione dal questore Pasquale 
Errico, ha effettuato una serie di posti 
di controllo in tutte le principali vie di 
accesso alla città. Nel corso del servi-
zio sono state tratte in arresto due per-
sone per detenzione di stupefacente ai 
fini dello spaccio, essendo state trovate 
in possesso di hashish già preparato in 
singole dosi. Numerose le vetture con-
trollate e diverse le contravvenzioni al 
Codice della Strada.

– Lite in villa comunale: un ferito. 
Scoppia una lite fra due giovani nella 
villa comunale di via Domodossola. 
Uno dei due finisce all’ospedale con 
una frattura mandibolare bilaterale. 
Viene perciò trasferito immediatamen-
te al reparto di chirurgia maxillo fac-
ciale dell’ospedale Ruggi D’Aragona 
di Salerno. Le indagini della Polizia 
accertano che il ferito è F.A., 22enne 
battipagliese, mentre l’autore della 
violenza è H.O., 23 anni, anch’egli di 
Battipaglia Ancora ignote le cause del 
litigio. Intanto l’aggressore è stato de-
nunziato per lesioni gravissime.

17 giugno
Colpito da infarto in piscina: salvato 
in extremis. Momenti di panico in una 
piscina di Battipaglia. Un cinquantenne 
originario di Castelcivita, tuffatosi in 
acqua, è stato colto da malore e ha perso 
conoscenza; il suo cuore si è arrestato. 

Sono giunti sul posto i volontari “Angeli 
della Strada” di Pontecagnano, che, con 
alcune scariche di defibrillatore, sono 
riusciti a far ripartire il cuore del malca-
pitato. Un’ambulanza della Croce Verde 
lo ha trasportato poi presso l’ospedale 
di Battipaglia, dove è tato ricoverato.

18 giugno
Morto l’anziano investito. Angelo 
Martinelli, 70enne battipagliese, l’8 giu-
gno era stato investito da un centauro 
mentre attraversava via Belvedere, all’al-
tezza di alcuni negozi ma lontano dalle 
strisce pedonali. Aveva subito nell’inci-
dente la frattura di numerose costole con 
lesioni di organi interni. Era ricoverato 
presso il reparto di rianimazione dell’o-
spedale di Eboli che non aveva mai sciol-
to la prognosi. Il 17 si è spento. La salma 
è stata posta a disposizione dell’autori-
tà giudiziaria, mentre i vigili urbani di 
Battipaglia hanno proceduto al sequestro 
della cartella clinica. Cambia ora il capo 
d’imputazione per l’investitore, che non 
dovrà più rispondere di lesioni gravissi-
me, ma di omicidio colposo.

19 giugno
Blitz della Polizia in un centro scom-
messe. Nell’ambito di controlli effet-
tuati dalla squadra amministrativa del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, 
gli agenti hanno denunziato all’autorità 
giudiziaria due esercenti: C.M., 22enne 
residente a Campagna, titolare di un cen-
tro scommesse, ed un suo dipendente. È 
risultato, infatti, che l’esercizio commer-
ciale, pur disponendo di apparecchi rego-
lari per l’accettazione di scommesse, non 
poteva riceverle perché privo della relati-

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
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attualità 7
Cosa succede in città (continua da pag. 6)

Tre giorni di festa

Tutto pronto per celebrare l’evento più 
atteso dai battipagliesi: la festa in onore 
della Madonna della Speranza, patrona 
della città, che vedrà un ricco program-
ma religioso e civile tra l’1 e il 3 luglio.
Entusiasta padre Vincenzo Sirignano, 
parroco della chiesa dedicata a Santa 
Maria della Speranza, alla sua pri-
ma esperienza con la festa patronale 
battipagliese.
«La prima parola che mi viene da dire è 
“sorpresa”: la sorpresa di questi prepa-
rativi e dei futuri svolgimenti. L’intento, 
principalmente religioso, è quello di cele-
brare la speranza cristiana. In questi tempi 
viviamo problemi che ci fanno abbando-
nare la speranza: terrorismo, violenza, 
mancanza di dignità. Attraverso la spe-
ranza cristiana, intendiamo far rivivere il 
Vangelo: la Vergine è il segno sicuro della 
verità del Vangelo».
Fitto il programma liturgico, al via già 
dal 23 giugno, che si intreccia con quel-
lo degli spettacoli.
Il primo luglio, dopo la messa delle 19 e 
il rosario delle 19.45, spazio alla musica 
popolare, con lo spettacolo Addhu t’ha 
pizzicau la taranta del gruppo folclori-
stico Tammorrasia.
«Nel concreto – spiega don Vincenzo 
– la novena ha lo scopo di unire il mo-
mento ludico e quello religioso: ogni 
cittadino può ritrovare sé stesso, spiri-
tualmente ed umanamente».

Punto di arrivo, la domenica, con la pro-
cessione che coinvolgerà tutte le parroc-
chie della città. Quest’anno, però, c’è 
una novità voluta dal parroco.
«Ho chiesto che la processione si chiu-
desse con una visita al cimitero, con una 
messa in onore dei nostri defunti».
Parallelamente, ambulanti e mercatini 
animeranno le strade.
La ricorrenza si concluderà a suon di 
rap: ospite dell’ultima serata il rapper 
partenopeo Clementino, che presenta il 
suo ultimo album Vulcano.
Entusiasti la sindaca Cecilia Francese 
e i rappresentanti dell’amministrazione 
comunale che auspicano per i battipa-
gliesi giornate di serena spensieratezza 
e di riflessione.

Chiara Feleppa

va licenza di pubblica sicurezza, mai rila-
sciata. Il titolare si è giustificato dicendo 
di aver inoltrato l’istanza, ma di non ave-
re ancora ottenuto risposta. Intanto dovrà 
rispondere di esercizio abusivo di attività 
di scommesse.

22 giugno 
Al Senato la relazione annuale dell’An-
timafia. È stata presentata al Senato dal 
procuratore nazionale antimafia Franco 
Roberti e dal presidente della commis-
sione parlamentare antimafia Rosy Bindi 
la relazione annuale della Direzione 
Nazionale Antimafia. Aumentano in 
provincia di Salerno le indagini per ca-
morra. In particolare per quanto riguarda 
Battipaglia, la commissione sottolinea 
l’esistenza di un sodalizio che “ha ope-
rato in linea di continuità rispetto al clan 
Giffoni, il quale, a sua volta si collocava 
sulla scia del clan Pecoraro”.
– Stanziati i contributi per le parroc-
chie. La giunta comunale, guidata dalla 
sindaca Francese, ha destinato alle par-
rocchie cittadine i contributi relativi a due 
annualità, quelle del 2014 e del 2015, in 
virtù della “Bucalossi”. La somma totale 
stanziata è di 100mila euro, che saranno 
distribuiti tra le sette comunità parroc-
chiali del territorio, a ciascuna delle qua-
li toccheranno quindi poco più di 14.000 
euro. La giunta comunale ha anche stan-
ziato, come lo scorso anno, 9mila euro 
per la festa patronale che si svolgerà nei 
primi tre giorni di luglio.
– Vinti al bar Mazzini 10mila euro con 
un “gratta e vinci”. Al bar Mazzini, 
noto esercizio della famiglia Galante, 
sono stati vinti 10mila euro da un clien-
te che ha acquistato un biglietto gratta 

e vinci della serie “Il Forziere”. Grande 
soddisfazione da parte del vincitore e 
dei titolari del bar.

23 giugno
Incidente in litoranea: due feriti. 
Verso mezzogiorno, in litoranea, all’al-
tezza della località Spineta, è avvenuto 
uno scontro tra una moto, una Yamaha, 
ed un furgone. Ovviamente il danno 
maggiore lo ha subito il conducente 
della moto, un 54enne di Battipaglia 
che, dopo lo scontro, ha fatto un volo 
di diversi metri rovinando al suolo. 
Fortunatamente indossava il casco, che 
ha limitato i danni. È stato comunque 
ricoverato in prognosi riservata presso 
l’ospedale Santa Maria della Speranza 
di Battipaglia per trauma cranico e frat-
tura di alcune costole. L’autista del fur-
gone, anch’egli battipagliese, di 39 anni, 
ha riportato ferite guaribili in pochi 
giorni. Sul posto è intervenuta la Polizia 
per stabilire la dinamica dell’incidente. 
Da una prima ricostruzione sembrereb-
be che la moto fosse in fase di sorpasso 
al momento dell’impatto.

24 giugno
Movida: cinque contravvenzioni. La 
polizia municipale, su impulso dell’am-
ministrazione comunale, ha stabilito nel-
le giornate del fine settimana, dal venerdì 
alla domenica, un turno di servizio con 
orario 18/24 per controllare con pattuglie 
di vigili urbani la “movida fracassona”. 
I primi risultati si sono già visti. Infatti 
quattro bar sono stati contravvenzionati 
per occupazione abusiva di suolo pubbli-
co. Per uno di questi esercizi è scattata 
anche una multa perché all’interno del 
locale si suonava musica dal vivo senza 
le autorizzazioni prescritte.

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
tel. 0828 624163

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
14 luglio
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L’Operazione Avalanche 
spiegata ai ragazzi

È stato presentato il 21 giugno, nel 
Santuario di Santa Maria della Speranza, 
il progetto MuBat e Celebrazioni 
Avalanche, manifestazione con numero-
si appuntamenti, che ha l’obiettivo di ri-
scoprire l’identità storica di Battipaglia. 
Ideatori del progetto Carlo Bruno e 
Guglielmo Francese, rispettivamen-
te vicepresidente e direttore tecnico 
dell’associazione culturale MuBat, pro-
motrice  dell’iniziativa.
Fondamentale per la riuscita del progetto 
è stato il coinvolgimento degli studenti 
dell’Istituto Alfonso Gatto che, durante 
l’anno scolastico, hanno avuto modo di 
raccogliere preziosissime testimonian-
ze di chi era presente durante i tragici 
eventi bellici che coinvolsero la città di 
Battipaglia nel 1943.
«È fondamentale riportare alla memoria 
dei ragazzi un passato così vicino ma 

distante nel ricordo e spesso, purtrop-
po, ignorato dalla collettività – spiega 
Stefania Alfinito, coordinatrice del pro-
getto per l’Istituto Alfonso Gatto – e l’o-
biettivo principale della partecipazione 
degli studenti è stato quello di risvegliare 
in loro un senso di appartenenza al luogo 
in cui vivono». 
Il progetto, partito a febbraio, si con-
cluderà il 10 settembre. Indispensabile, 
inoltre il contributo di Eduardo 
Maria Cafaro, presidente di MuBat, 
Massimo Sorvillo, numero uno della 
Confcommercio e Lino Nicolino, stori-
co e architetto.

Elisa Sarluca

Nuova impresa dei Mufloni

Per chi ancora non lo sapesse, i Mufloni 
sono un gruppo di nostri concittadini 
che su due ruote si divertono ad andare 
in giro per il Bel Paese. L’anno scorso 
li avevamo lasciati sotto il Colosseo e in 
Piazza San Pietro. Il gruppo di amici ci-
clisti questa volta ha fatto parlare la Rete 
e i media di mezza Italia per aver com-
piuto l’impresa di percorrere in soli tre 
giorni circa 600 km, da Battipaglia fino a 
Piazza del Campo, a Siena. 
Tre le tappe: nella prima – venerdì 16 
giugno – il gruppo dei Mufloni ha rag-
giunto le spiagge di Sperlonga, nel basso 
Lazio; la seconda tappa fino al Castello 
Incantato di Proceno sui Monti Volsini. 
La pattuglia ciclistica ha in parte pedala-

to sull’antica via Francigena, tuttora per-
corsa da un numero enorme di pellegrini 
provenienti da tutta Europa. Domenica 
18 giugno l’ingresso trionfale in Piazza 
del Campo, tra le mura medioevali di 
Siena. 
Questi i cicloamatori che fecero l’impre-
sa: Mario Ambrosca, Giovanni Argento, 
Vincenzo Carfagna, Antonio Costantino, 
Antonio Curcio, Sabato d’Ambrosio, 
Angelo Prisco, Mario Riccardi, Mario 
Russomando, Lino Testardo,  Pino 
Vece, Valerio Visconti. Determinante 
il supporto di assistenza tecnica forni-
to da Antonio d’Ambrosio e Alfredo 
Spernanzoni. Ai temerari Mufloni i com-
plimenti di Nero su Bianco.

Riflessioni su un sabato nostrano
È un sabato come tanti, ma ha una pe-
culiarità: sono appena finite le scuole, il 
traffico è diminuito ed io comincio ad 
avere meno impegni, per cui mi accin-
go alle solite incombenze di un giorno 
prefestivo con maggiore calma. Osservo 
gli altri guidatori, i quali, intenti alle loro 
conversazioni telefoniche, o addirittura 
a messaggi da inviare e leggere, non si 
curano molto di me e degli altri malca-
pitati utenti della strada, specialmente se 
pedoni o ciclisti.
Questa categoria di automobilisti, mol-
to diffusa e in continua crescita, sempre 
in frenetica attività, costituisce ormai 
una costante del traffico nostrano. Le 
manovre  dei  “telefonatori compulsivi”  
seguono il tono della conversazione: se 
è in corso un litigio, la loro condotta si 
adegua agli scatti d’ira ed alle reazioni 
incontrollate; se, invece, hanno in cor-
so una piacevole conversazione, si ade-
guano al punto da determinare un serio 
imbarazzo in chi li segue, attento a non 
interrompere l’idillio telefonico.
Desisto dall’osservazione degli automo-
bilisti nostrani che, invero, comincia a 

far crescere la mia ormai irreversibile in-
sofferenza e mi dedico al panorama. Le 
cose non vanno meglio. Percorrendo la 
zona industriale osservo quella specie di 
carrozza di un moderno treno veloce che, 
poggiata su solidi pilastri, è entrata a far 
parte dello skyline nostrano accanto ad 
altre celebri incompiute, con l’aggravan-
te di un’inaugurazione in pompa magna. 
Questa visione non contribuisce certo a 
rasserenarmi, come non mi rasserenano 
i marciapiedi impraticabili per la rigo-
gliosa vegetazione o invasi dalle neces-
sità quotidiane dei nostri amici a quat-
tro zampe, inconsapevoli imbrattatori di 
spazi pubblici e vittime dei loro padroni 
a due zampe, i cosiddetti “cittadini”; ma 
cosa c’entri la civitas con queste persone 
non l’ho mai capito.
Con l’umore al minimo sindacale decido 
di rientrare a casa e dedicarmi alla lettura 
che, buona o mediocre, è sempre meglio 
che girare per la città.

Daiberto Petrone

Longo migliore attrice

Una giovane battipagliese s’aggiudica il 
premio come migliore attrice al Mytos 
Festival 2017. 
Si tratta di Ludovica Longo, 17enne 
che frequenta la IV D del liceo classico 
Enrico Perito di Eboli. Con il gruppo te-

atrale della sua scuola, Ludovica ha preso 
parte alla quarta edizione della rassegna 
nazionale nell’ambito della quale compe-
tono gli istituti superiori. A organizzare 
la kermesse sono l’associazione culturale 
Achille e la tartaruga e il liceo classico 
Torquato Tasso di Salerno, in collabora-
zione con il Palinuro teatro festival e col 
coordinamento scientifico della Società 
filosofica italiana. E quest’anno, presso 
l’Antiquarium di Palinuro, dove dall’1 
al 4 giugno s’è svolta la manifestazione, 
i ragazzi del Perito hanno rappresenta-
to Ifigenia in Aulide, la tragedia greca di 
Euripide. E la giovane Ludovica s’è ag-
giudicata il premio come migliore attrice. 
A dirigere la compagnia, la professoressa 
Anna Ferrara.

I Mufloni al loro arrivo a Siena
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Il molestatore assillante
La sindrome del molestatore assillante, 
ovvero lo stalking, desta molto interesse 
nell’opinione pubblica. Tra i vari perso-
naggi pubblici oggetti di molestia ricor-
diamo le tenniste Martina Hingis e Serena 
Williams, le attrici Theresa Saldana pu-
gnalata dal suo stalker a Los Angeles 
e Rebbecca Shaffer assassinata dal suo 
persecutore; episodi, questi, che hanno 
ispirato la prima legge anti-stalking in 
California, in vigore dal 1992. 
Studi epidemiologici hanno dimostra-
to che episodi di stalking avvengono con 
maggiore frequenza nell’area domestica. 
La parola stalking significa “fare la posta”. 
Tale definizione descrive bene il compor-
tamento tipico del molestatore assillante 
che è quello di seguire la vittima nei suoi 
movimenti o meglio “appostarsi” alla sua 
vita. Si può parlare di stalking solamente 
nel momento in cui si osservano “compor-
tamenti ripetuti ed intrusivi di sorveglian-
za, ricerca di un contatto e di comunicazio-
ne nei confronti di una vittima che risulta 
infastidita e preoccupata da tali attenzioni 
o comportamenti”. 
La sindrome è costituita da: 
1. un attore (stalker) che individua una 
persona nei confronti della quale sviluppa 
un’intensa polarizzazione ideoaffettiva; 
2. una serie ripetuta di comportamenti con 
carattere di sorveglianza, di comunicazio-
ne e di ricerca di contatto; 
3. la persona individuata dal molestatore 
(stalking victim) percepisce soggettiva-
mente come intrusivi e sgraditi tali com-
portamenti, avvertendoli con un associato 
senso di minaccia e di paura. 
I comportamenti messi in atto dallo stalker 
si possono distinguere in due categorie: 
1. comunicazioni intrusive (telefonate, let-
tere, sms, e-mail); 
2. contatti. Questi ultimi sono suddivisibili 
in comportamenti di controllo diretto (pe-
dinare, spiare, sorvegliare) ed in comporta-
menti di confronto diretto (visita sul lavoro, 
minacce, violenze). Tra i casi estremi la 
violenza a terzi, solitamente animali, deve 
essere concepita come vera e propria mi-
naccia da non sottovalutare in quanto spes-
so sconfina con la possibilità omicidiaria. 
Il fenomeno dello stalking viene conside-
rato nella sua gravità nel momento in cui 
questo sfocia nell’omicidio o nel suicidio. 
In realtà, le conseguenze sulla vittima non 

coincidono necessariamente con la mor-
te. Quelle più frequenti sono i disturbi 
d’ansia, i disturbi del sonno e il disturbo 
post-traumatico da stress. Esiste in Italia 
un Centro anti-pedinamento a difesa del-
le vittime molestate. In Italia, l’86 per-
cento delle vittime è donna ed ha un’età 
compresa tra i 18 ed i 24 anni. Le cause 
possono essere diverse, ma sono legate a 
un abbandono, un amore respinto o una 
separazione o divorzio. La categoria vitti-
mologica più a rischio risulta la cosiddet-
ta help profession, di tutti quegli opera-
tori in campo per aiutare il prossimo, fra 
cui assistenti sociali, medici, infermieri e 
psicologi. 
I molestatori hanno una personalità psi-
cologicamente debole o non ancora ben 
formata e che si legano ossessivamente a 
qualcuno. Lo stalker sviluppa disturbi rela-
zionali legati ad eventi traumatici e mani-
festa un gran bisogno di affetto. Posssibili 
pure sviluppi di patologie psicologiche 
associate di personalità; in particolare, nel 
caso del soggetto stalker tipicamente di in-
dole narcisistica, vengono descritti casi di 
erotomania o patologia dell’amore caratte-
rizzati da un’intensa polarizzazione ideo-
affettiva sulla vittima. 
Per prevenire e difendersi dallo stalker ci 
sono delle strategie difensive: fuga/evita-
mento, risposta verbale e resistenza fisica 
non confrontativa, risposta oppositiva ver-
bale, resistenza oppositiva fisica, sottomis-
sione. La strategia migliore sembra quella 
di indurre lo stalker a parlare di sé, facen-
do leva sul suo narcisismo. Se la molestia 
avviene all’interno del rapporto di coppia, 
una prima prevenzione può essere fatta os-
servando il partner nella fase di “amante 
perfetto”, in cui gli atteggiamenti ossessivi 
sono dominanti e possono indurre qualche 
sospetto. Potrebbe passare da una gelosia 
senza ragione a un bisogno eccessivo di 
controllo. 
Fondamentale il sostegno psicologico.
Occorre aiutare la vittima a rompere la 
relazione deviata e reiterativa di richiesta- 
rifiuto, domande-risposte, inseguimenti-
fughe. È importante tenere un diario e 
registrare le telefonate, in modo tale da 
avere dei dati tangibili da portare alle forze 
dell’ordine nel momento in cui si intende 
denunciare il persecutore. 

Accadde il…
a cura di Romano Carabotta

…30 giugno
1932
Viene posata la prima pietra della città di 
Littoria, che ha assunto, successivamente, 
la denominazione di Latina, per un decreto 
luogotenenziale secondo cui il toponimo 
fascista veniva sostituito da uno che con-
sentisse di mantenere invariata la sigla esi-
stente della provincia.

1934
Nella notte dei lunghi coltelli, in Germania, 
le Ss eliminano i principali esponenti del-
le Sa, un’altra organizzazione paramilitare 
ostile ad Hitler. Egli, invitati alcuni tra gli 
esponenti di spicco delle Sa in una residen-
za isolata in Baviera, li  fa freddamente tru-
cidare dalle Ss. A questo fatto, nei giorni 
immediatamente successivi, seguono nu-
merosi arresti e le esecuzioni di tutte le Sa 
non fedeli a Hitler.

1936
Viene pubblicato Via col vento, l’uni-
co romanzo della scrittrice statunitense 
Margaret Mitchell, alla cui celebrità ha 
contribuito l’omonimo colossal cinemato-
grafico del 1939.

1963
L’esplosione di un’automobile imbottita di 
esplosivo, abbandonata davanti all’autori-
messa  del  boss  mafioso Giovanni Di Peri 
a Villabate, provoca il crollo del primo pia-
no dello stabile e uccide il custode Pietro 
Cannizzaro e il fornaio Alfonso Ventura. 
Poche ore dopo quest’ultimo attentato, 
una pattuglia dell’Arma dei Carabinieri, 
unitamente a un sottufficiale di Polizia in 
forza alla Squadra Mobile della Questura 
di Palermo, si recano a Ciaculli, rinvenen-
do una Alfa Romeo Giulietta abbandonata 
con le portiere aperte. Sospettando che si 

trattasse di un’autobomba, viene chiamata 
una squadra di artificieri. Questi ispeziona-
no l’auto e, tagliata la miccia di una bombo-
la trovata all’interno, dichiarano il cessato 
allarme. Tuttavia l’apertura del bagagliaio 
da parte del tenente Mario Malausa, coman-
dante della tenenza di Roccella, causa l’e-
splosione della grande quantità di tritolo ivi 
contenuta.

1994
Un Airbus A330 precipita durante un volo 
di collaudo nei pressi di Tolosa. Muoiono 
le sette persone a bordo, tra cui il capo-
collaudatore  Airbus,  Nick Warner, e due 
pilota Alitalia:  Alberto Nassetti  e  Pier 
Paolo Racchetti. La procura di Tolosa, 
dopo sette anni di indagini,  rinvia a 
giudizio per responsabilità morale la 
società Airbus e per omicidio colposo il 
presidente  Jean Pierson  e il direttore di 
voli di collaudo Claude Lelaie: sui voli di 
collaudo non è infatti consentito traspor-
tare passeggeri. Dopo due sedute la giuria 
assolve gli imputati

1997
Viene pubblicato dalla casa editrice lon-
dinese Bloomsbury Harry Potter e la pie-
tra filosofale di  J.K. Rowling. È il primo 
di una serie di sette romanzi scritti dalla 
scrittrice  britannica J.K. Rowling negli 
anni novanta, ma pubblicata alcuni anni 
dopo, aventi come protagonista il giovane 
mago Harry Potter. Il romanzo ha riscosso 
un successo incredibile con quasi 120 mi-
lioni di copie vendute nel mondo, e ha vinto 
numerosi premi; ne è stata tratta una  ver-
sione cinematografica nel 2001 per la regia 
di Chris Columbus.

Dopotutto, domani è un altro giorno 
Margaret Mitchell
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Battipagliese, un caos senza fine

Più nero che bianco in casa Battipagliese, 
al centro di una vicenda ricca di colpi di 
scena degni dei migliori thriller di Jeffery 
Deaver. Dopo un campionato positivo ma 
conclusosi con una beffa finale, la sconfit-
ta nelle semifinali playoff, che ha di fatto 
tarpato le ali alle zebrette, non si spegne 
la polveriera che vede protagonista la 
società calcistica cittadina, scossa negli 
ultimi giorni da una serie di dimissioni 
che rischiano seriamente di rovinare un 
progetto partito sotto i migliori auspici 
nella scorsa stagione. Decisioni apparen-
temente inequivocabili, ma che affondano 
le proprie radici nelle precedenti, turbo-
lente, settimane. Il tutto parte il 20 giugno 
scorso, quando il gruppo ultras battipa-
gliese Ribelli Sempre scrive una lettera 
aperta in cui si sottolinea un eventuale 
distacco dalla società in caso di rinnovo 
del mister Francesco Tudisco, reo tra le 
varie cose di non aver gestito al meglio la 
delicata semifinale playoff contro l’Au-
dax Cervinara. Una presa di posizione 
decisa, che ha portato alla rescissione del 
contratto del tecnico, trascinando con sé 
anche le inaspettate dimissioni del pre-
sidente Mario Palmentieri, che ha co-
munque rassicurato la piazza assicurando 
l’iscrizione della Battipagliese al prossi-
mo campionato d’Eccellenza, affidando 
nel contempo le chiavi della società al ds 
Carmine Guariglia.
Smentendo un eventuale accordo preme-
ditato, il ds bianconero ha in seguito chie-
sto un incontro con il presidente, cercan-
do di appianare le eventuali divergenze. 
Incontro che però non ha portato i risultati 

sperati, provocando soltanto le dimissio-
ni di Guariglia, deciso ad abbandonare il 
progetto proprio a causa delle diverse ve-
dute rispetto a quelle di Palmentieri. Dopo 
il ds, anche altri profili hanno scelto di al-
lontanarsi dalla Battipagliese: il vicepre-
sidente Mario Pumpo e i dirigenti Luigi 
De Martino e Francesco Della Corte, 
ugualmente sorpresi dalla repentina deci-

sione del presidente. Una serie di allon-
tanamenti volontari davvero dolorosi, che 
stridono con le dichiarazioni dello stesso 
Palmentieri, che solo il 14 giugno scorso 
cercava di unire tutto il tifo sotto un’uni-
ca bandiera bianconera: «È ancora presto 
per parlare di futuro – aveva affermato – 
perché molti campionati sono ancora in 
corso. L’unica cosa certa è che, qualsiasi 
decisione prenderemo, verrà fatta per il 
bene della Battipagliese. E basta. Questo 
concetto deve essere chiaro perché conti-
nueremo a lavorare senza sosta per il bene 
della squadra». 
Ma proprio nelle ultime ore la vicenda 
si è rivoltata ancora, aggiungendo alla 
complicata situazione un particolare dal 
notevole peso specifico: secondo alcuni 
rumor, infatti, Palmentieri avrebbe fatto 
marcia indietro. La Battipagliese dovreb-
be ripartire proprio con Tudisco, al quale 
verrebbero affidate le chiavi di un gruppo 
da potenziare durante la sessione estiva di 
calciomercato. Il problema, ora, sarà capi-
re cosa farà la tifoseria, come detto poco 
incline a proseguire con il tecnico d’Aci-
reale. Il prossimo futuro, dunque, fornirà 

ulteriori spunti, confidando in una celere 
e definitiva conclusione di una vicenda 
complicata e fin troppo dannosa per la so-
cietà bianconera. 

Antonio Abate

Lasisì e Welldance chiudono in bellezza
Si è concluso il 19 giugno al palazzetto 
dello sport del rione Schiavo l’anno spor-
tivo dell’asd Ginnastica Ritmica Lasisì, 
con il saggio spettacolo Odissey, ispirato 
agli anni Settanta. Grazie alla scenogra-
fia di Rudy Zoppi, alle luci e ai costu-
mi di scena, sembrava proprio di trovarsi 

in una discoteca di quarant’anni fa. Le 
allieve, vere protagoniste della serata, si 
sono esibite sulle note dei grandi successi 
di quegli anni, con un piccolo interven-
to dedicato anche alla realtà italiana dei 
cantautori, ancora lontana dal genere del 
“disco inferno”. Ad una prima parte, de-
dicata alla tecnica a corpo libero e agli at-
trezzi, segue una seconda di teatro-danza 
ancora più coinvolgente. Un’atmosfera 
magica, che riporta indietro nel tempo, 
resa possibile grazie alle coreografie della 
direttrice della scuola Filomena Domini 
e delle sue collaboratrici Giovanna Bini 
e Sara Santoro.

E il 18 giugno, al Teatro sociale Aldo 
Giuffré di Battipaglia, s’è concluso pure 
l’anno degli allievi della scuola di dan-
za Welldance, guidata dalla direttrice 
Francesca Mirra, coadiuvata dalla do-
cente Giorgia Mirra. La serata è stata 
scandita da un susseguirsi di stili tecnici 

che hanno coinvolto i sensi di tutti i pre-
senti. Prima il fascino orientale del Pas de 
Deux da Le Corsaire; poi movimenti, ge-
stualità e acrobazie della danza aerea, tec-
nica esclusiva della Welldance, con rosse 
amache sospese sul palco.

Calcio

Ginnastica e danza

Francesco Tudisco

Una coreografia del saggio de Lasisì

Un’esibizione di Welldance

dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

LOL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA




